
accordodicollaborazioneagiu-
gno,valido5anni,perlaforesta-
zione e la realizzazione di reti
ecologiche. Il progetto per la
tangenziale sud di fatto è la pri-
ma applicazione operativa.

Una delle prime aree su cui si
interverrà è anche la più gran-
de, quella all’ex svincolo Volta.
Già lo scorso febbraio il Comu-
ne di Brescia aveva approvato
l’operazioneurbanisticacheha
messo a disposizione i terreni
di via Volta di proprietà della
Fondazione della Comunità
Bresciana. Il bosco partirà da
qui,creandounpolmoneverde
a ridosso delle abitazioni.

Obiettivi.Siachiaro:nonsaran-
no boschi o parchi fruibili. Sa-
ranno aree recintate che diven-
teranno «carbon sink», pozzi di
assorimentodelcarbonio.Lafi-
nalitàèinfattiambientale:crea-
re una «barriera alle polveri»
provocate dal traffico; dar vita
ad una «barriera visiva» ai mez-
ziintransito;farnascereun«bo-
sco filtro» per mitigare «l’effetto
degliinquinantiprovenientida-
gli scarichi» di auto e camion;
migliorare «l’inserimento pae-
saggistico dell’infrastruttura
stradale». L’appuntamento è
per l’autunno 2023. Sperando
non vi siano altri ritardi. //

! Il 16 novembre 2000 il Mini-
stero dell’Ambiente «esprime
giudizio positivo» sulla «com-
patibilità» ambientale del pro-
getto di realizzazione della ter-
za corsia della tangenziale sud
di Brescia. Parere positivo «a
condizione che si ottemperi»
ad alcune prescrizioni. Il Mini-
stero indica una decina di cor-
rettivi da mettere in atto. Alcu-
ne sono modifiche progettuali,
svincoli da spostare, rampe da
sistemare. Ma l’attenzione de-
gli uffici romani si concentra
sull’impattoambientalerichie-
dendo «campagne periodiche

di monitoraggio della qaulità
dell’area» nei quartieri vicino
alla tangenziale, «interventi di
mitigazioneacustica.Darealiz-
zareanche «opere di mitigazio-
neecompensazioneambienta-
le». Il progetto prevedeva la na-
scita di un corridoio verde.

Il progetto della terza corsia
è passato dall’Anas alla Provin-
cia.La terzacorsiaèstata realiz-
zata e inaugurata, nel novem-
bre del 2008. Ma il corridoio
verde per mitigarne l’impatto
si èperso perstrada. Il finanzia-
mento regionale per fortuna
non si è perso: è rimasto tra i
residui del bilancio, come si
può leggere nell’ultimo rendi-
conto. «Rimangono da ultima-
rele opere di mitigazione a ver-
dee le procedure di acquisizio-
ne delle aree - vi si legge -. La
Provincia con nota del 1 aprile
2022 prevede la conclusione
dei lavori dell’intervento per
aprile 2025». Si vedrà. //

! Avanti tutta per compensa-
re le emissioni dei cittadini e
rendere più verde la città. Pro-
segue, sino alla fine dell’anno,
la campagna «Inalberiamoci»
lanciata neigiorni scorsia«Fu-
tura Expo» da Intesa Sanpao-
lo, Loggia, Giornale di Brescia,
Ersaf Lombardia, Confcoope-
rative e Solco.

L’appello ad aderire è rivol-
toatutti icittadiniche, parteci-

pando alla campagna di
crowdfundingattivata sul por-
tale For Funding di Intesa
Sanpaolo (www.forfunding.
intesasanpaolo.com), posso-
nodonare fondi utili all’acqui-
sto, alla piantumazione e alla
cura di nuovi alberi per la cit-
tà. Le prime mille piante sono
state donate da Futura Expo
(la tre giorni organizzata al
Brixia Forum dalla Camera di
Commercio) a nome dei 107
espositori: serviranno per ri-
qualificare lo spazio di via Ce-
faloniaadiacente al Parco Gal-
lo. Sulla piattaforma For Fun-
ding ad oggi sono già stati rac-
colti oltre duemila euro.

L’obiettivo è rendere più
«green» altre aree cittadine: la
zona dismessa di via Luigi Ab-

biati, il parco Alberini di via
Salgari, il parco Pescheto tra le
vie Lamarmora e Corsica,
l’ampia aiuola di via Del Fran-
cino e il marciapiede di via Pa-
noramica.

Come aveva spiegato Mar-
co Franco Nava, direttore re-
gionale Lombardia Sud Intesa
Sanpaolo, in fase di lancio del
progetto, «sostenere "Inalbe-
riamoci" è un modo per tra-
sformare l’impegno del Grup-
po per l’ambiente in un dono
concreto e tangibile a benefi-
cio di tutti. Intesa Sanpaolo
vuole coniugare il proprio me-
stiere di banca con l’impegno
quotidiano di essere motore
dellosviluppo sostenibile e in-
clusivo del Paese e dei territori
in cui opera». //

! Il Pianeta è di tutti, perciò
ognuno di noi nel suo piccolo
ha il dovere di contribuire a
salvarlo dalla crisi climatica. È
questo il messaggio lanciato
dall’iniziativa «It’s time to
wake up» organizzata ieri a
Cellatica dalla società benefit
milanese Flowe - B Corp al po-
dere dell’agricoltoree influen-
cer bresciano (quasi 380mila
iscritti su Youtube) Matteo
Fiocco, in arte Matt The Far-
mer. «Ognuno di noi può ope-
rare su due fronti connessi tra
loro - ha spiegato Matt -. Il pri-
mo è personale è consiste in
come viviamo consapevol-
mente la nostra quotidianità
in relazione alle nostre scelte
sostenibili; il secondo ci pro-
ietta verso il nostro territorio,
che va preservato: non solo
dobbiamo averecura dell’am-
biente, ma anche sostenere
l’agricoltore, che è colui che si
prende cura del territorio e
coltiva ciò che noi mangiamo.
Nasce un circolo virtuoso da
cui tutti traiamo beneficio».

Influencer, esperti di soste-
nibilità e più di 100 dipenden-
ti di Flowe, che mira a educa-
re i giovani sui temi dell'inno-
vazione e della sostenibilità
economica, sociale e ambien-
tale anche tramite azioni di ri-
forestazionein Guatemala, ie-
ri mattina in collaborazione
con BCorp ZeroCO2 hanno
piantato attorno al podere di

Fiocco una siepe di 250 arbu-
sti. Oltre a proteggere il pode-
re dagli intrusi, le piante della
siepe sono in grado di tratte-
nere l’acquae fanno da frangi-
vento, impediscono l’erosio-
ne del terreno, sono utili per
ridurre l’inquinamento da
prodottichimici, incrementa-
re la qualità dell’aria e tutelare
la biodiversità. Grazie alla sie-
pe, quindi, la produzione agri-
colapuòaumentaredipercen-
tuali considerevoli.

«InFlowe crediamo nell’im-
portanzadei piccoli gesti quo-
tidiani che, uniti, sono in gra-
do di avere un impatto positi-
vo sul mondo» ha sottolinea-
to Ivan Mazzoleni, ceo di
Flowe, durante i talk aperti al
pubblico e trasmessi in diret-
tastreaming. Traitemidiscus-
si anche l’impatto dei consu-
mi, con consigli su come fare
la spesa in modo sostenibile e
intelligente, il collegamento
tra allevamenti, pascolo e col-
tivazioni, il ruolo delle api per
la sopravvivenza dell’uomo
sulla Terra e l’equilibrio del-
l’intero ecosistema e la convi-
venza con l’eco-ansia, ovvero
la paura cronica del destino
dell’ambiente. //
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Puntocritico. Il traffico sulla tangenziale di Brescia è causa di grave inquinamento

La vicenda

Il Ministero nel 2000
chiese un corridoio
verde per la terza
corsia della Sud

L’iniziativa

Crowdfunding

La società Flowe B-Corp ospite
ieri dell’influencer di Cellatica
«Piccole azioni salvano il Pianeta»

«Inalberiamoci»,
già raccolti 2mila euro

Alberi.Per una città più green

Quella prescrizione
non ancora attuata
Un’attesa lunga 22 anni

In Vanvitelliano
La Giustizia riparativa
e i decreti legislativi
Domani pomeriggio, dalle 17, nel
salone Vanvitelliano di palazzo
Loggia, si terrà l’incontro conclusivo
del ciclo «Giustizia riparativa e
comunità. Riprendere la parola e le

relazioni». Il titolo dell’incontro è «La
giustizia riparativa alla luce dei
decreti legislativi». GiuliaMannozzi
dialogherà conMarcello Bortolato e
Michele Passione. Modera Claudio
Castelli. Per partecipare rivolgersi
alla Casa dellamemoria: 0302978253
oppure casamemoria@libero.it.

Al lavoro.Un momento dell’operazione di messa a dimora delle piante

Collaborazione.Matt the Farmer (a destra) con Ivan Mazzoleni di Flowe

Alla fattoria di Matt
la siepe che tutela
ambiente e biodiversità
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CITTÀ
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